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Aperti a Washington i lavori della «banca centrale» mondiale 

monetario: assedio 
ondo che si svilunna 

La dura ricetta di De Larosiere: accodatevi ai paesi industriali - Richiesta di disciplina ai più poveri e 
disordine sfrenato nel mercato dei ricchi - Una istituzione indispensabile nonostante il predominio USA 

WASHINGTON — Il direttore del 
Fondo monetarlo Internazionale, 11 
francese Jacques De Larosiere, ha 
aperto oggi ufficialmente l'assem
blea annuale del Fondo monetario 
che si tiene allo Sheraton Hotel. Il 
suo rapporto è simile a quello che fa 
ogni 31 maggio, da noi, il governato
re della Banca d'Italia, contiene una 
diagnosi- dello stato dell'economia 
mondiale dal punto di vista bancario 
e prescrive alcune tcure». De Laro
siere ha detto che la ripresa econo
mica, iniziata dodici mesi fa negli 
Stati Uniti, procede allargandosi ad 
altri paesi Industriali. Facendosi 
portavoce di questi paesi, ritiene che 
tocchi al «paesi Industriali» — un 
gruppo nel quale mette una quindi
cina di paesi capitalistici più svilup
pati — a tirare la ripresa anche per 1 
paesi in via di sviluppo, ammoniti 
ancora una volta a non sottrarsi alla 
disciplina che 11 Fondo monetarlo gli 
prescrive. 

Questa disciplina, e cioè la cura 
prescritta si identifica quasi alla let
tera con Interessi capitalistici: si 

tratta di concentrarsi su «azioni che 
Incoraggino la mobilità del lavoro e 
l'addestramento, apportino sostan
ziali limitazioni o addirittura l'elimi
nazione della clausola di scala mobi
le nel contratti di lavoro; la riduzione 
di appoggi artificiali per le Industrie 
in declino; la razionalizzazione degli 
incentivi agli Investimenti; la rifor
ma nella prassi dei negoziati salaria
li». 

Che cosa ha attirato a questa as
semblea, dodicimila banchieri, fun
zionari, giornalisti del 145 paesi ade
renti? 

Il Fondo monetario ha funzioni 
molto simili ad una banca centrale 
mondiale. Non vi aderisce l'Unione 
Sovietica, però hanno chiesto di en
trarvi di recente anche Cina, Roma
nia, Ungheria, Polonia. La condizio
ne e 11 versamento di una quota ma 
questo non è l'ostacolo maggiore. Il 
vero ostacolo sta nel fornire infor
mazioni finanziarie, di carattere sta
tistico, che siano in qualche modo 
omogenee con quelle degli altri paesi 
aderenti. 

L'altro ostacolo, politico, è che nel 

quaranta anni di esistenza il Fondo 
monetarlo ha sempre avuto una 
maggioranza di voto precostituita 
attorno agli Stati Uniti, organizzata 
nel Club del Dieci: USA, Canada, 
Giappone, Germania, Francia, In
ghilterra, Belgio, Olanda, Italia, Sve
zia. Gli Stati Uniti hanno ora una 
quota inferiore al 20% ma possono 
bloccare le decisioni. A questa mag
gioranza precostltulta si arriva per il 
fatto che la quota di ciascun paese 
viene fissata non in base alla popola
zione o a qualche altro Indice che si 
riferisca al volumi di produzione, 
bensì In relazione alla sua partecipa
zione al commercio internazionale 
che resta per oltre 1160% commercio 
fra paesi ricchi. ••••<•• 

Questo predominio viene subito 
dagli altri paesi aderenti perché 11 
Fondo monetario costituisce per tut
ti 11 «prestatore di ultima Istanza» e, 
da quindici anni, anche una fonte di 
creazione di moneta. Ogni paese ha 
un diritto di credito in proporzione 
alla quota versata; a certe condizioni 
può avere prestiti straordinari da 
sportelli appositi; può ricevere mo

neta emessa dal Fondo, 11 Diritto 
speciale di prelievo (vale 1,08 dollari) 
quando venga deciso di distribuirne. 

Nel mondo attuale, a 40 anni di 
distanza dalla fine della guerra 
mondiale, soltanto la moneta di una 
decina di paesi viene effettivamente 
accettata nel pagamenti Internazio
nali. Lo sganciamento delle monete 
dall'oro,-decisa nel 1971, ha accen
tuato a favore del dollaro questa si
tuazione. ' 

DI qui la critica al Fondo: non è 
ancora una vera «banca centrale del 
mondo»; come può imporre una di
sciplina al paesi in difficoltà se non 
riesce, anzi nemmeno ci prova, a 
mettere ordine nel mercato finanzia
rlo mondiale? La richiesta di rifor
ma fatta dal paesi in via di sviluppo, 
quindi, è in direzione di un potenzia
mento, attraverso una revisione del
le quote — quindi del voti — ad essi 
più favorevole, la emissione di mo
neta (Diritti di prelievo) pari a 60 mi
liardi di unità In quattro anni, 11 po
tenziamento delle istituzioni di inve
stimento collaterali (Banca Mondia
le, Agenzia per lo sviluppo). 

aso Costa, il CSM a Trapani 
Dal nostro inviato 

TRAPANI — Chi assistette 
impassibile, mentre aveva 1 
titoli per Intervenire, alle di
scutibili scelte giudiziarie di 
Antonio Costa, 11 sostituto 
procuratore ora In carcere 
perché accusato di essere 
stato corrotto dalla mafia? 
In meno di due anni, il CSM, 
è stato costretto a tornare ie
ri per la seconda volta a Tra
pani. Le recenti audizioni a 
Palazzo dei Marescialli a Ro
ma (furono ascoltati in quel
la occasione Cristoforo Gen-
na, presidente del Tribunale 
di Trapani, e 11 procuratore 
capo Giuseppe Lumia, insie
me ad Ugo Viola, procurato
re generale a Palermo), si 
erano concluse con una so
spensione del giudizio da 
parte del massimo organo 
d'autogoverno della Magi
stratura, in attesa di un ulte
riore approfondimento sul 
campo con questi Incontri — 
iniziati Ieri — con tutti 1 ma
gistrati del circondario tra
panese. La visita iniziata ieri 
a Trapani che si concluderà 
questa mattina prima di pro
seguire a Palermo (dove do
mani è previsto l'incontro 
del CSM con ex colleghi di 
lavoro di Costa), ha un signi
ficato diverso rispetto a quel
la del marzo '83, quando l'ell-
mlnazlone del giudice Glan-
glacomo Clacclo Montano, 
rivelò per la prima volta 
quanto fosse potente la ma-
ila In questa provincia: ora si 
sa che vi furono crepe nel si
stemi di vigilanza del magi
strati che causarono la per
meabilità del Palazzo di Giu
stizia di Trapani alle pressio
ni esercitate in questi anni 
dal gruppi Imprenditoriali e 
mafiosi. 

«E una Inchiesta ammini
strativa — ha voluto puntua
lizzare 11 presidente della 
commissione, Vladimiro Za-
grebelski ed è anche una oc
casione per t giudici per ve
rificare insieme a noi, se vi 
siano state delle disfunzioni 
nella vigilanza dell'istituto 
della giustizia». «L'inchiesta 
della commissione — ha 
proseguito 11 suo presidente 
— non riguarda quindi gli 
aspetti penali dell'indagine 
giudiziaria, né Intende aliar-

Ascoltati gli altri 
giudici. Il processo 

oggi a Caltanisetta 
«La missione in Sicilia — precisa uno dei consiglieri — serve 
per accertare disfunzioni - Dossier PCI su insabbiamenti 

TRAPANI — Antonio Costa ripreso di spalle durante i funerali del giudice Giaccio Montalto, alla 
presenza del presidente Pertini 

game i confini». 
Questa mattina, a Calta

nissetta, si aprirà il processo 
per direttissima contro Co
sta, accusato di corruzione 
ma anche di ricettazione e 
detenzione di armi. È in 
quella sede, e non fra Trapa
ni e Palermo, che si discute
ranno le responsabilità di 
Costa. Il procuratore Seba
stiano Patané e il giudice 
istruttore Claudio Lo Curio, 
contesteranno al sostituto 
della Procura trapanese di 
aver fatto da «garante» degli 
interessi criminali, insab

biando il primo grande pro
cesso di mafia nella sua pro
vincia, quello per la strage 
seguita al fallito sequestro 
dell'imprenditore Michele 
Rodittis. Gli avvocati del
l'imputato hanno già an
nunciato che chiederanno i 
•termini a difesa». 

Significativamente, a Tra
pani, ieri pomerìggio, il CSM 
ha voluto ascoltare per pri
mo proprio Salvatore Glar-
dina, successore di Costa, 
nella Pretura di Castellam
mare del Golfo, la sede nella 
quale Costa,, agli inizi della 

sua carriera giudiziaria, co
minciò ad intrecciare rap
porti con le potenti cosche 
locali. Poi, Francesco Garo
falo, sostituto a Trapani fino 
alP81, e che chiese di essere 
trasferito alla Pretura di Eli
ce. È il primo magistrato che 
entrò in rotta di collisione 
con Costa, incriminando il 
clan trapanese dei Minore, 
accusati di essere mandanti 
degli omicidi dei cinque «ba
lordi» che avevano osato se
questrare il loro amico Ro
dittis. Una tesi questa che 
Costa avrebbe poi contrad

detto, favorendo cosi l'asso
luzione di tutti gli imputati. 

Sono stati infine ascoltati: 
Ottavio Sferlazza, giudice 
istruttore, Francesco Frisel-
ia Velia, giudice di sorve
glianza; Carmelo Lombardo, 
giudice penale; Silvana Sa-
guto, giudice penale, Gioac
chino Trovato, giudice d'As
sise; Mario D'Angelo, giudi
ce civile; Salvatore Barresi, 
sostituto procuratore. 

Non sono trapelate indi
screzioni sul contenuto del ; 
colloqui, ma sono tanti gli 
interrogativi. Li hanno indi
cati, in un documentato dos
sier 1 comunisti trapanesi 
(saranno oggi chiamati su 
loro richiesta ad illustrarlo 
al CSM i compagni Ino Vizzi-
nl, vicepresidente dell'as
semblea regionale siciliana e 
Nino Varvara, segretario del
la Federazione comunista di 
Trapani), constatando che 
non hanno fatto un solo pas
so avanti le indagini sulle 
decine di uccisioni seguite al 
sequestro dell'esattore di Sa
lenti, Luigi Corteo, genero 
del chlacchieratissimo fi
nanziere Nino Salvo; quella 
per l'omicidio del suo uomo 
di fiducia Vito Lipari, sinda
co de di Castelvetrano. Sono 
insabbiate — prosegue il 
dossier — le indagini sull'o
micidio di Pino Ferro, segre
tario del partito repubblica
no a Mazara del Vallo e brac
cio destro del vicesegretario 
nazionale del PRI Aristide 
Giumella; Di Stefano Ana-
stasi, assessore de di Fartan-
na e del sindaco, anch'egli 
de, di Alcamo, Francesco 
Paolo Guarrasl. 

Viene denunciata la rimo
zione del capo della squadra 
mobile di Trapani Giorgio 
Collura, collaboratore di 
Clacclo Montalto e del giudi
ce istruttore di Palermo Gio
vanni Falcone, nelle Indagi
ni sulla mafia e sugli esatto
ri. L'intreccio tra mafia, 
struttura economica, potere 
politico, è dunque — scrivo
no i comunisti — «di lunga 
data» ed è in questo intreccio 
— non in una «deviazione 
Isolata» — che va Inquadrata 
la vicenda Costa. 

• Saverio Lodato 

Riemergono sospetti sulle vere cause 
della morte del gen. dei CC Sateriale 

ROMA — Un nuovo sintomo della insensibilità del governo 
di fronte alla gravità del pericoli rappresentati dalle trame 
mafiose, si è manifestato ieri alla Camera nella risposta che 
il sottosegretario alla Difesa Bartolo Ciccardlni ha fornito ad 
Interrogazioni del PCI e della Sinistra Indipendente sull'in
quietante incidente del marzo scorso In cui, per la caduta di 
un elicottero, morirono U generale del carabinieri Mario Sa
teriale ed altri tre uomini dell'Arma. 

Prima di essere trasferito a Torino (l'incidente accadde in 
Piemonte) Sateriale era stato a lungo ai comando della legio
ne di Palermo, con un ruolo di primissimo plano nella lotta 
alla delinquenza organizzata. Da qui a sospettare che la ca
duta dell'elicottero possa avere avuto una matrice dolosa il 
passo è breve, soprattutto se si considera che in circostanze 
altrettanto poco chiare sono già morti altri alti ufficiali del 
carabinieri, per esemplo il generale Mino perito In Calabria a 
bordo, anch'egli, di un elicottero precipitato. 

Ciccardlni non solo non ha dato risposta agli Interrogativi, 
ma ha involontariamente accentuato 1 sospetti testimonian
do. Egli era in un altro elicottero, che seguiva quello su cui 
viaggiava Sateriale (e li tempo era cattivo si, ma non proibiti
vo, e che le condizioni del mezzi a disposizione del carabinieri 
aono generalmente ottimali). «Comunque — ha concluso — ti Mario Sattr iato 

giudizio è sospeso in attesa del risultati dell'inchiesta, ancora 
in corso, della Procura di Plnerolo». 

Ma come?, ha replicato 11 vicepresidente dei deputati co
munisti, Ugo Spagnoli: di fronte ad una vicenda su cui grava 
il sospetto della mano mafiosa, 11 governo non dispone alcu
na indagine diretta, non mobilita i servizi di sicurezza, ma 
rimette tutto alla magistratura la cui opera, In un caso cosi 
delicato, ha bisogno essenziale del supporti di altri apparati 
dello Stato? Questo — ha rilevato — è un segno evidente di 
insensibilità e di indifferenza che legittima la convinzione di 
uno scarso impegno del governo in una situazione tanto al
larmante, ed è il sintomo di una incapacità o di una mancan
za di volontà di condurre a fondo, più in generale, la lotta alla 
criminalità organizzata. 

Analoga, completa insoddisfazione dell'indipendente di si
nistra Aldo Rizzo. Troppi «Incidenti» sono catalogati come 
tali, compreso quello in cui perse la vita 11 colonnello della 
Finanza Florio, proprio l'uomo che aveva avviato le indagini 
su Gelli. Ed è particolarmente allarmante che, quando chia
mano In causa poteri occulti, le indagini — ha detto Rizzo — 
non vanno avanti con la necessaria determinazione e severi
tà anche perché l'iniziativa della magistratura non trova 
adeguato sostegno. 

I l i 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I lettori sovietici 
nella stragrande maggio
ranza non sanno ancora che 
Andrei Gromlko si accinge a 
Incontrare Ronald Reagan e, 
prima di lui, 11 segretario di 
Stato George Shultz. È la re
gola aurea del mass-media 
sovietici: parlare solo delle 
cose che sono già avvenute, 
mal anticipare previsioni. I 
commenti della TASS, della 
tv e del giornali (Ieri è uscita 
solo la «Pravda», come ogni 
lunedì), sono tutti dedicati a 
Illustrare le posizioni che 11 
rappresentante sovietico 
esporrà davanti all'assem
blea delle Nazioni Unite. 
Lunghi e puntigliosi elenchi 
di proposte distensive e di of
ferte di dialogo e di trattati
va. 

È l'URSS — scrivono 1 
commentatori — che ha pre
so unilateralmente l'Impe
gno a non fare ricorso per 
prima all'uso delle armi nu
cleari. È l'URSS che ha ela
borato 11 «codice di pace» in 
cui si prevede tutta una serie 
di norme per vietare la pro
paganda della guerra nu
cleare. È l'URSS che si pro
nuncia per l'Interruzione de
gli esperimenti nucleari di 
ogni tipo, per la creazione di 
zone denuclearizzate In di
verse aree del globo. E cosi 
via in una sequenza di «titoli 
distensiva in cui, come è or-
mal divenuto abituale negli 
ultimi mesi, campeggia la 
questione delle armi spaziali 
e della necessità di un loro 
«Immediato divieto». Tutto, 
come si vede, in chiave posi-

fra USA e URSS 
Mosca non 
sopravvaluta 
la portata 

dell'incontro 
La stampa attacca gli USA - I sovietici 
non sanno che Gromiko vedrà Reagan 

tlva. Quando si parla delle 
Nazioni Unite, del loro ruolo, 
del loro prestigio Internazio
nale, l'URSS attenua al mi
nimo 1 toni critici. L'ONU è 
diventata da tempo la massi
ma tribuna dalla quale le 
«Iniziative di pace» del
l'URSS muovono spesso 1 lo
ro passi più significativi. 

Ma una lettura attenta del 
mass-media di questi giorni 
non sembra autorizzare Im
pressioni idilliache. Al con
trario, la scorsa settimana e 
fino a ieri, ha visto emergere 
una vera raffica di aspre cri
tiche agli Stati Uniti che non 
hanno, in pratica, escluso 
nessuno dei principali foco
lai di tensione, con una suc
cessione di accuse a Reagan 
di essere all'origine sia del 
numerosi peggioramenti «lo

cali» del confronto Interna
zionale, sia del blocco di ogni 
tentativo di soluzione politi
ca, anche di quelle che Mo
sca giudica settoriali. Così si 
sono moltiplicate le corri
spondenze da Kabul che de
nunciano l'intensificarsi 
dell'aiuto USA al «ribelli» an-
tl-Karmal e altrettanto acuti 
si sono fatti gli atti di denun
cia per la linea di Reagan in 
Centro America. Sul Nicara
gua ad esempio 11 commen
tatore TASS, Serghel Ku-
driavskly, scriveva Ieri che 
«la posizione assunta dal Di
partimento di Stato USA di
mostra la non disponibilità 
di Washington ad una solu
zione pacifica del conflitto», 
mentre sul Medio Oriente 
•l'alleanza Wasghlngton-Tel 
Aviv» resta 11 bersaglio unico 

di ogni commento. 
Sul tema delle armi spa

ziali 11 giornalista Oleg Igna-
tev — nella trasmissione tv 
del sabato, «Panorama Inter
nazionale» — ha seccamente 
concluso affermando che «1 
plani attuali dell'ammini
strazione di Washington, 
Imperniati sulla militarizza
zione del cosmo, sono plani 
estremamente pericolosi e 
che portano una minaccia 
decisiva alla stessa sopravvi
venza del genere umano». La 
stessa crisi politica In India e 
1 conflitti etnici delle sue re
gioni nord-occidentali ten
dono sempre più a essere 
analizzate dalla stampa so
vietica come effetto di un'a
zione destabilizzante guida
ta dagli Stati Uniti d'Ameri
ca. 

Reazioni dirette al discor
so di Reagan all'ONU non 
sono ancora apparse e si at
tendono solo per oggi, ma è 
ovvio che Gromlko non tra
scurerà di affrontare con 
Shultz e con 11 presidente 
americano la gran parte di 
questi nodi. Non è detto — 
anzi — che 1 toni che si usano 
in diplomazia siano equiva
lenti a quelli che si usano sui 
mass-media. Ma è certo che 
il Cremlino non Intende la
sciar pensare a nessuno che 
si accinga ad abbassare la 
guardia. I cittadini sovietici 
sono Indubbiamente 1 desti
natari primi di questi mes
saggi. Ma non è solo a loro 
che questi messaggi sono di
retti. 

Giulietta Chiesa 

, Nostro servizio ; 
PARIGI — La presidenza 
della Repubblica e 11 Qual 
d'Orsay "sono da qualche 
giorno sul chi vive: l'incon
tro tra il presidente Reagan e 
11 ministro degli esteri sovie
tico Gromlko, che al mo
mento della sua program
mazione sembrava privo di 
qualsiasi possibilità di scio
gliere, sia pure di poco, il «ge
lo» esistente nei rapporti tra 
le due superpotenze, e che 
per questo era stato frettolo
samente classificato tra gli 
avvenimenti di «routine» di
plomatica, rischia di avere 
dimensioni impreviste, tali 
da modificare le tormentate 
relazioni • Est-Ovest nelle 
quali si iscrive la politica 
estera francese. •-•-* -
• A Parigi, naturalmente, 

una ripresa del dialogo tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca sarebbe accolta con estre
ma soddisfazione. E Mitter
rand potrebbe addirittura 
vantarsi di avervi in parte 
contribuito con quel suo 
viaggio a Mosca di tre mesi 
fa che 1 conservatori france
si, e non solo francesi, aveva
no giudicato «altamente 
inopportuno» anche nel suoi 
ristretti limiti esplorativi. 
Parigi attende con estrema 

Parigi vuole 
che l'Europa 

non sia esclusa 
Attesa positiva, commenti ottimistici ma 
prudenti per gii incontri di Washington 

attenzione gli sviluppi even
tuali della visita di Gromlko 
negli Stati Uniti non per. 
«paura della distensione* ma 
per non essere colta in con
tropiede e per trovarsi al po
sto giusto al momento giusto 
come è nelle ambizioni di un 
paese che pretende a un ruo
lo internazionale non secon
darlo, v -

Per essere più chiari: forte 
della sua riconsolidata ami
cizia con la Repubblica fede
rale tedesca, convinto che 
l'asse Parigi-Bonn costitui
sce il cardine fondamentale 
dell'Alleanza Atlantica in 
Europa e un fattore capace 

di «modificare gli attuali 
rapporti- mondiali», Mitter
rand non vorrebbe che un ri
lancio del dialogo tra le due 
superpotenze passasse anco
ra una volta sopra la testa 
degli'europei riproducendo 
in un modo o nell'altro le 
esclusioni di Yalta. 

D'altro canto, nonostante 
1 commenti ottimistici degli 
osservatori francesi a Wa
shington circa la volontà di 
Reagan di rilanciare questo 
dialogo col paese che egli 
stesso considerava come 
«l'impero del male» fino a po
co tempo fa, 11 governo fran
cese si domanda fino a che 

punto il presidente america
no abbia intenzioni serie, 
cioè a lunga scadenza, e fino 
a che punto Invece la sua re
cente duttilità non sia che un 
«bluff» elettorale, una sorta 
di rilancio «senza carte vali
de In mano» fatto più per im
pressionare gli elettori esi
tanti che per contribuire ve
ramente alla ripresa del ne
goziato con l'URSS. In fondo 
le elezioni presidenziali sono 
ormai alle porte e se è vero 
che 1 sondaggi danno Rea
gan vincente è anche vero 
che strappare a Gromiko an
che soltanto un mezzo «sì» 
farebbe crollare le residue 
speranze di Mondale. 

Attesa positiva e pruden
za, dunque, sono 1 due volti 
dell'atteggiamento di Parigi 
verso rincontro tra Reagan e 
Gromiko di venerdì prossi
mo. Poi si vedrà. E deve esse
re comunque chiaro fin d'ora 
che una ripresa del dialogo 
sul disarmo nucleare o altro 
tra le due superpotenze do
vrebbe escludere la forza dis
suasiva nucleare francese 
che «solo la Francia può ne
goziare e nessun altro a no
me suo». 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il prossimo in
contro fra Reagan e Gromi
ko è un primo passo verso 
l'eventuale ripresa del dialo
go ma la strada è lunga e la 
marcia di ravvicinamento 
tra le due superpotenze pre
senta molti ostacoli ed ambi
guità. Così si riassume, In 
una cauta attesa, la reazione 
dei circoli politici inglesi al
l'annuncio di una iniziativa 
per 11 «disgelo» fra Washin
gton e Mosca. Il governo na
turalmente si allinea tacita
mente, in modo incondizio
nato, al «nuovo stile» che 
Reagan cerca di accreditare 
sulla scena internazionale. 
L'opposizione laburista ac
coglie con favore qualunque 
iniziativa si dimostri idonea 
a recuperare il plano nego
ziale ma vuol vedere impe
gni precisi, fatti concreti, de
cisioni urgenti perché — co
me dice Denis Healey — «la 
situazione è troppo grave 
perché possiamo acconten
tarci di mezze misure». 

La stampa londinese, in 
generale, palesa un certo di-. 

LaThatcher 
si allinea 

alla Casa Bianca 
I laburisti accolgono con favore le inizia
tive distensive e ripropongono il «freeze» 

stacco verso l'improvviso 
mutamento di rotta annun
ciato dalla Casa Bianca. Vi 
riconosce un cambio di «im
magine* ma si domanda an
cora a cosa possa portare 
nell'ambito delia trattativa 
vera e propria. Tutti sanno 
perfettamente che il presi
dente Reagan si sta facendo 
la campagna elettorale e tro
va utile presentarsi adesso 
nelle vesti del «mediatore di 
pace». Ma è diffìcile prendere 

per buono l'improvviso ir
rompere di termini come 
«flessibilità», «distensione», 
«trattativa», «disponibilità ad 
ascoltare» che il linguaggio 
dell'attuale amministrazio
ne americana aveva espulso 
fin troppo a lungo dal suol 
pronunciamenti. Bisognerà 
quindi attendere la prova dei 
fatti. 

Molto dipende anche dalla 
disponibilità sovietica verso 
una eventuale apertura: se
condo la stampa inglese, 

Mosca dovrebbe adesso di
mostrarsi meglio disposta a 
seguire un'indicazione co
struttiva verso il ristabili
mento di un clima meno teso 
con Washington. Non si è pe
rò in grado di valutare, al 
momento, se l'idea america
na di intrattenere incontri 
regolari a livello ministeriale 
tra le due parti possa effetti
vamente garantire il rag
giungimento di un incontro 
al vertice fra Reagan e Cer-
nenko. Quello di cui si sente 
il bisogno, adesso, sono se
gnali reciproci di fiducia, di
mostrazioni effettive di voler 
riprendere 11 discorso attor
no al tavolo del negoziato 
piuttosto che vaghe e generi
che azioni spettacolari che, 
nelle circostanze, alimenta
no il sospetto ai una stru
mentalizzazione In chiave 
elettoralistica da parte ame
ricana. 

Ecco perché il laburista 
Denis Healey ritorna sull'ar
gomento del «freeze», del 
congelamento degli arma
menti nucleari al loro attua
le livello. 

Antonio Bronda 

ROMA — Il Vaticano segue 
con grande attenzione gli avve
nimenti di questa settimana 
cruciale per i rapporti fra Est e 
Ovest, auspicando una costrut
tiva ripresa del dialogo, oltre 
all'avvio di una equa soluzione 
dei maggiori problemi mondia
li, con particolare riguardo a 
quelli dei paesi più poveri, ed 
alla pacificazione nel Centro 
America. 

•Speranze di pace e di di
stensione tra Est ed Ovest», ha 
titolato ieri lVOsservatore ro
mano», in un articolo dedicato 
all'incontro di venerdì prossi
mo fra Reagan e Gromiko. La 
Radio vaticana, da parte sua, 
ha dedicato agli avvenimenti 

n Vaticano auspica 
pace e distensione 

internazionali un editoriale dal 
titolo significativo: «Una setti
mana di speranza». Nell'edito
riale si elencano i maggiori ap
puntamenti dei prossimi gior
ni, oltre agii importanti collo
qui sovieuco-americani: rin
contro annuale del Fondo mo
netario intemazionale, quello 
dei ministri degli esten dei set
te paesi più industrializzati 

dell'Occidente, e quello dei mi
nistri degli esuri della Comu
nità europea con ì loro colleghi 
latino-americani del Gruppo di 
Contadora, e dei cinque paesi 
del Centro Americaper una so; 
luzione negoziata dei conflitti 
in atto nella tormentata regio-

«AITmsegna del dialogo e 
della distensione — ha detto 

remittente vaticana — si è 
aperta una settimana cruciala 
per la soluzione di problemi 
preoccupanti dell'umanità, e in 
modo speciale dei popoli meno 
favoriti del pianeta, ansiosi di 
pace e dì una maggiore giusti
zia. La gravità dei problemi che 
attendono soluzioni costruttive 
— sempre secondo la radio 
pontificia — autorizza l'auspi
cio che la buona volontà e un 
rinnovato clima di fiducia, nel
la sincerità degli sforzi, in pri
mo luogo delle due maggiori 
potenze mondiali, possano 
aprire la strada di un avvenire 
migliore e di maggiore serenità 
per l'intera famiglia umana». 

BONN — Un autocarro con a 
bordo un missile nucleare a me
dio raggio «Pershing 2» s'è rove-
sciato mirante le manovre mili
tari in corso nel Baden Wuer-
ttemberg nei pressi di Lorch. II 
missile e rimasto danneggiato, 
ma — ha precisato la polizia te
desca a Stoccarda — senza che 
si producessero perìcoli per la 

f>polazione civile. L'incidente 
avvenuto ieri mattina in una 

RFT: un «Pershing 2» 
finisce nel burrone 

strada forestale che nel pome
riggio era ancora sbarrata al 
traffico da reparti delle forze di 
sicurezza tedesche e statuni

tensi. Il comando americano di 
Heidelberg, responsabile del 
trasporto del «Pershing 2» coin
volto nell'incidente, ha precita

to che il missile era privo di te
stata nucleare e che non vi è 
stata fuoriuscita di materiali 
nocivi La polizia tedesca, dal 
canto suo, na precisato che il 
veicolo con fl «Pershing 2» a 
bordo è precipitato in una scar
pata durante un viaggio di tra* 
•ferimento cominciato a Mu-
tlangen, in Svezia, dova aono 
state depositata le prime della 
12 batterie di questi nuovi mia-
sili nucleari americani. 
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